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IN CAMMINO VERSO…

9 maggio 1950 – DICHIARAZIONE SCHUMAN

1951

Trattato 

CECA
(estinto 23.7.2002)

1957

TRATTATI 

DI ROMA
• CEE

1965
Trattato di fusione 

degli esecutivi delle 

Comunità

1979
Prime elezioni dirette 

per il Parlamento 

Europeo

1986

ATTO UNICO 

EUROPEO
• Riconoscimento del 

Consiglio Europeo

• Più competenze al 

Parlamento europeo

• Più cooperazione tra 

gli Stati in politica 

estera

1992

TRATTATO di 

MAASTRICHT
•Nasce l’Unione 

Europea

• Prefigurazione moneta 

unica  (IME – BCE)

• Politica estera comune

• Cooperazione GAI

• Cittadinanza europea 

1997

TRATTATO di 

AMSTERDAM
• Cooperazioni rafforzate

• Riforma della PESC (Alto 

Rappresentante) e 

nuovo titolo IV CE

• Estensione e 

semplificazione  

codecisione
• CEE

• EURATOM

Obiettivo mercato comune

Europeo
•Nuove aree politiche 

comuni

• Cittadinanza europea 

(Mediatore)

• Creazione del CdR

• Rafforzamento del 

Presidente Commissione

2000-01

TRATTATO 

di NIZZA
(in vigore dal 1/2/03)

• Preparazione 

dell’UE  

all’allargamento

15.12.01
Dichiarazione di 

LAEKEN

28.2.02-18.7.03

Si tiene la 
CONVENZIONE

EUROPEA

4.10.03- 18.6.04

CONFERENZA INTER

GOVERNATIVA

Roma 29.10.2004
firma del 

Trattato che adotta una 

Costituzione per 

l’Europa

Dopo le difficoltà nella 

ratifica della Costituzione

Dichiarazione di Berlino  

25.3.07

Viene convocata una 

nuova 

CIG

luglio – ottobre

2007

13.12.2007 (firma)

TRATTATO di 

LISBONA

+
Nuova proclamazione 

Carta dei Diritti 

fondamentali dell’UE



La ratifica del Trattato di Lisbona
Nuovamente un percorso più lungo del previsto…

- 17 dicembre 2007 UNGHERIA
- 29 gennaio 2008 SLOVENIA
- 29 gennaio 2008 MALTA
- 4 febbraio 2008 ROMANIA
- 7 febbraio 2008 FRANCIA
- 21 marzo 2008 BULGARIA
- 2 aprile 2008 POLONIA (deposito definitivo 

- 8 maggio 2008 LITUANIA
- 29 maggio 2008 LUSSEMBURGO
- 11 giugno 2008 ESTONIA
- 11 giugno 2008 FINLANDIA
- 11 giugno 2008 GRECIA
- 11 marzo e 18 giugno REGNO UNITO
- 3 luglio 2008 CIPRO

ENTRATA IN VIGORE:  1 DICEMBRE 2009

- 2 aprile 2008 POLONIA (deposito definitivo 
però solo ottobre 2009 dopo firma Presidente)
- 10 aprile 2008 SLOVACCHIA
- 9 e 24 aprile 2008 AUSTRIA
- 23 aprile 2008 PORTOGALLO
- 24 aprile 2008 DANIMARCA
- 8 maggio 2008 LETTONIA
-- 24 aprile e 23 maggio 2008 REP. FED. 
TEDESCA (deposito definitivo però dopo 
sentenza DVG  e nuovi atti accompagnatori 23 
settembre 2009)

- 3 luglio 2008 CIPRO
- 8 luglio 2008 OLANDA
- 15 luglio 2008  SPAGNA
- 31 luglio 2008  ITALIA
- 1 ottobre 2008  BELGIO 
- 20 novembre 2008 SVEZIA
- 2 ottobre 2009 referendum  (primo referendum 
fallito il 12/6/2008) (21-22 ott.09 parlamentare) 
IRLANDA
- (18 feb- 6 maggio) parlamentare  3 novembre 
2009 REPUBBLICA CECA  (firma presidenziale)



CARATTERISTICHE DEI NUOVI TRATTATI
2  TRATTATI DISTINTI:

Trattato sull’Unione europea

Preambolo
VI TITOLI :
-DISPOSIZIONI COMUNI
-DISPOSIZIONI RELATIVE AI 
PRINCIPI DEMOCRASTICI
-DISPOSIZIONI RELATIVI ALLE 
ISTITUZIONI

Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea

Preambolo
7 PARTI
- PRINCIPI
- NON DISCRIMINAZIONE E CITTADINANZA DELL’UE
- POLITICHE DELL’UNIONE E AZIONI INTERNE
- ASSOCIAZIONE DEI PAESI E TERRITORI D’OLTREMARE
- AZIONE ESTERNA DELL’UNIONEISTITUZIONI

-DISPOSIZIONI SULLE 
COOPERAZIONI RAFFORZATE
-DISPOSIZIONI GENERALI 
SULL’AZIONE ESTERNA 
DELL’UNIONE E DISPOSIZIONI 
SPECIFICHE SULLA POLITICA 
ESTERA E DI SICUREZZA COMUNE
- DISPOSIZIONI FINALI

Totale: 55 articoli 

- AZIONE ESTERNA DELL’UNIONE
- DISPOSIZIONI ISTITUZIONALI E FINANZIARIE
- DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Totale: 36 TITOLI – 33 CAPI – 13 Sezioni
358 Articoli

37 PROTOCOLLI
2  ALLEGATI

e 64 Dichiarazioni    



UN SISTEMA ISTITUZIONALE PIU’ 
EQUILIBRATO…

Presidente
Presidenza

INDIRIZZI POLITICI DI MASSIMA

CONSIGLIO EUROPEO

Presidente (2 anni e mezzo)

ALTO RAPPRESENTANTE

L'Unione dispone di un quadro istituzionale unico che mira a: perseguire gli obiettivi dell'Unione, promuoverne
i valori, servire gli interessi dell'Unione, dei suoi cittadini e degli Stati membri, e a garantire la coerenza,
l'efficacia e la continuità delle politiche e delle azioni da essa condotte al fine di raggiungerne gli obiettivi.

Art. 13 TUE

MECCANISMO DI ALLERTA 
PRECOCE  a disposizione dei 
Parlamenti nazionali

8 sett.  per 

controllo  della

Nuovo calcolo maggioranza qualificata 
“sistema della doppia maggioranza” :

55% Stati – 65% popolazione

(minoranza di blocco minima 4 Stati)

(2014 – 2017)

FUNZIONE LEGISLATIVA

E DI BILANCIO

con modalità rinnovate e strumenti semplificati

Decisionalità del PE anche sulle spese obbligatorie

PARLAMENTO

EUROPEO

750 membri

COMMISSIONE

EUROPEA
ridotta a 2/3 degli SM

dal 2014

Presidente

CONSIGLIO

Presidenza

+ Presidente

ALTO RAPPRESENTANTE

DEGLI AFFARI ESTERI E LA 

POLITICA DI SICUREZZA

- DIALOGO, 

CONSULTAZIONI 

ORIZZONTALI

(cittadini europei, associazioni, 

societa civile)

- INIZIATIVA POPOLARE CORTE CORTE DIDI GIUSTIZIA + GIUSTIZIA + TRIBUNALE TRIBUNALE DIDI PRIMO GRADO, + TRIBUNALI SPECIALIZZATIPRIMO GRADO, + TRIBUNALI SPECIALIZZATI

BANCA CENTRALE EUROPEABANCA CENTRALE EUROPEA

CORTE DEI CONTICORTE DEI CONTI

sussidiarietà

30 % PN

50% PN    



ESCLUSIVE 

• concorrenza

• unione doganale

• politica commerciale     

comune

CONCORRENTI

•mercato interno

• spazio di libertà, sicurezza, 

giustizia

• agricoltura e pesca

• trasporti

AZIONI DI SOSTEGNO,

COORDINAMENTO O

AREE DI ATTIVITÀ E POLITICHE DELL’UE

COMPETENZE

La delimitazione delle competenze dell'Unione si fonda sul principio di 

attribuzione. L'esercizio delle competenze dell'Unione si fonda sui 

principi di sussidiarietà e proporzionalità.

(Art. 5 TUE)

comune

• politica monetaria (per la 

zona Euro)

• conservazione risorse 

marine biologiche (politica 

comune della pesca)

• trasporti

• energia 

• politica spaziale europea

• coesione economico-sociale

• ambiente

• tutela dei consumatori

• sanità

• ricerca e sviluppo

• cooperazione allo sviluppo

COORDINAMENTO O

COMPLEMENTO: 
industria, tutela e miglioramento 

della salute umana, istruzione, 

formazione professionale, gioventù

e sport, cultura, turismo, protezione 

civile, cooperazione amministrativa,

proprietà intellettuale

COORDINAMENTO

DELLE POLITICHE 

ECONOMICHE E 

DELL’OCCUPAZIONE

POLITICA ESTERA E DI 

SICUREZZA COMUNE



RUOLO DELL’UE SULLA SCENA INTERNAZIONALE

LE NOVITA’ DI LISBONA:

1. UN ALTO RAPPRESENTANTE DELL’UNIONE PER GLI AFFARI ESTERI 

E LA POLITICA DI SICUREZZA (Vicepresidente Commissione – Presidente Consiglio Affari Esteri)

2. ISTITUZIONE DI UN SERVIZIO EUROPEO PER L’AZIONE ESTERNA  

3. ATTENUAZIONE DELL’UNANIMITA’ – scarsi progressi

4. DIFESA
• Agenzia europea per la DIFESA
• azioni congiunte in materia di disarmo, di consulenza e assistenza in materia

L'azione dell'Unione sulla scena internazionale si fonda sui principi che ne hanno informato la creazione, lo sviluppo e l'allargamento e che si

prefigge di promuovere nel resto del mondo: democrazia, stato di diritto, universalità e indivisibilità dei diritti dell'uomo e delle libertà

fondamentali, rispetto della dignità umana, principi di uguaglianza e di solidarietà e rispetto del diritto internazionale conformemente ai

principi della Carta delle Nazioni Unite. ART. 21 TUE

4. DIFESA

5. POLITICA COMMERCIALE COMUNE + procedura legislativa ordinaria

6. COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO inserimento FES nel bilancio UE

7. AIUTO UMANITARIO base giuridica + corpo volontario europeo

8. Personalità giuridica ( internazionale) dell’UNIONE EUROPEA (art.47 TUE)

• azioni congiunte in materia di disarmo, di consulenza e assistenza in materia
militare, di stabilizzazione al termine dei conflitti, di lotta al terrorismo

• clausola di solidarietà (attacco terroristico, calamità naturale o provocata
dall’uomo)
• missioni per gruppi di Stati e possibilità di instaurare una
“cooperazione strutturata”


